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28 Apr 2016 

«Bim rivoluzione possibile», l'Ance chiede 

una strategia nazionale e finanziamenti 
Alessandro Arona 

L'Associazione nazionale dei costruttori edili abbraccia senza sfumature la "rivoluzione del Bim" 

(Building Innovation Modeling) in edilizia, riconoscendone le grandi potenzialità per la 

modernizzazione della filiera delle costruzioni in termini di maggiore qualità, certezza di tempi e 

riduzione dei costi, per le grandi come per le piccole imprese. Apprezza la gradualità delle 

prescrizioni indicate dal Nuovo Codice appalti. Denuncia però il ritardo del mercato italiano, sia 

delle imprese che degli enti appaltanti, chiedendo perciò al governo di mettere in campo una 

strategia nazionale per la diffusione del Bim, come fatto da paesi europei come Gran Bretagna, 

Germania, Francia, e risorse pubbliche, sotto forma di incentivi alle imprese per dotarsi della 

tecnologia adeguata; e di finanziamenti per la formazione, sia nel privato che nelle pubbliche 

amministrazioni. 

 

BIM RIVOLUZIONE POSSIBILE 

L'Ance ha sottolineato la difficoltà di industrializzazione delle costruzioni, per la naturale 

frammentazione del processo e della filiera edilizia, e per l'unicità dei "prodotti" («ogni edificio o 

infrastruttura è un prototipo unico»). Tuttavia «la rivoluzione è possibile» ha sostenuto il 

presidente dell'Ance Claudio De Albertis, in audizione alla Commissione Attività produttive 

della Camera nell'ambito dell'indagine conoscitiva "Industria 4.0", «e il Bim ne è lo strumento». 

L'obiettivo è «il governo della complessità del processo produttivo», «migliorare l'integrazione 

delle fasi e di tutti gli attori del processo chiamati a progettare, costruire, fabbricare i materiali da 

costruzione». 

Il Bim - spiega il documento Ance- permetta «la informatizzazione delle fasi del processo edilizio e 

la rappresentazione digitale dell'opera lungo il suo intero ciclo di vita, dalla progettazione, alla 

realizzazione, alla manutenzione, alla dismissione. In questo modo, tutti gli aspetti di rilievo 

dell'opera, dalla geometria, ai prodotti da costruzione, ai costi nonché alle specifiche riguardanti la 

realizzazione, possono essere rappresentati e soprattutto forniti in qualunque momento agli 

operatori interessati sfruttando la velocità e la immaterialità della comunicazione all'interno del 

processo progettuale/realizzativo/manutentivo». 

«L'adozione del Bim - sostiene l'Ance - permette di ottenere significativi benefici che in generale si 

possono riassumere in "maggiore qualità del processo e dell'opera", ovvero: 

-minori tempi di realizzazione; 

-minimizzazione delle occasioni di errore a livello progettuale/costruttivo e maggiore rispondenza 

dell'opera alle esigenze della Committenza; 

-minori costi;  

ma anche maggiore competitività della filiera delle costruzioni sui mercati esteri». 

 

Se integrato con "l'internet delle cose", cioè con dispositivi/sensori applicati in diversi punti chiave 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/04/28/AnceAudizioneBim.pdf


dell'opera edile - spiega l'Ance - «il BIM presenta vantaggi ancor più evidenti lungo l'intera vita 

utile della costruzione e in particolare in fase di gestione/manutenzione». 

Il BIM - spiega l'Ance - «è sinonimo di interoperabilità, oltre che di ottimizzazione di processo», 

« per questo è importante cercare di assicurare che l'impegno delle imprese a utilizzare il Bim si 

accompagni all'interesse e all'utilizzo del Bim da parte dei soggetti appaltanti, dei progettisti, dei 

fornitori di materiali, e in generale di tutti gli operatori che intervengono nel processo edile».  

 

IL RITARDO DELL'ITALIA 

In modalità "BIM" si eseguono oggi le più importanti opere di ingegneria ed architettura del mondo 

- ha spiegato l'Ance in audizione - e il Bim «è realtà in molti mercati emergenti (tra cui il Medio 

Oriente) ma anche in quello americano, australiano e parte di quello comunitario». 

«Ma l'Italia - ha denunciato il presidente De Albertis - è in notevole ritardo rispetto ai suoi 

"competitor" internazionali ed europei» Secondo un'indagine Ance, una associazione Ance su tre 

non sa neppure bene cosa sia il Bim, e solo 4 associazioni su 10 segnalano sul proprio territorio la 

presenza di imprese (poche) che utilizzano cncretamente il Bim. Stessa situazione sul lato delle 

pubbliche amministrazioni, dove interesse e conoscenza del Bim sono nulle o molto scarse presso il 

76% delle Pa monitorate dall'indagine Ance. 

LA PROPOSTA: STIMOLO PUBBLICO PER INVESTIMENTI E FORMAZIONE 

«Il Bim è quindi una "rivoluzione possibile" - sostiene De Albertis - , ma occorre un'azione di 

stimolo soprattutto in fase di prima diffusione dello strumento» Il che significa «una vera e 

propria strategia nazionale per il Bim da adottare a livello governativo, similmente a quanto fatto 

da altri Paesi europei come la Gran Bretagna, la Germania o la Francia», dunque «percorsi o 

roadmap di obblighi legislativi» (ci sarà in base al Nuovo Codice un decreto Mit da adottare entro il 

31 luglio prossimo, art. 23 c. 13 Dlgs 50/2016), e una «strategia di digitalizzazione delle Pa e del 

settore delle costruzioni». 

Strategia di governo, dunque, ma anche finanziamenti pubblici. Due i campi a cui pensa l'Ance: 

incentivi alle imprese per fare gli investimenti ai fini Bim (hardware e software) e fondi e impegno 

per la formazione, sia del personale pubblico che presso le imprese (di tutta la filiera). 

«Serve - ha sostenuto De Albertis - una strategia italiana che definisca le linee di indirizzo, le 

modalità di monitoraggio della loro attuazione, e preveda anche adeguati stanziamenti di risorse per 

l'innovazione digitale dell'intera filiera». «Occorrono - aggiunge - incentivi mirati alla formazione e 

alla acquisizione delle strumentazioni hardware e software necessarie per operare con la 

metodologia BIM. I costi connessi sono un ostacolo già in partenza, soprattutto per le realtà meno 

strutturate.  

Per il secondo aspetto, occorrono risorse per la formazione del personale estesa a tutti i livelli: dal 

progettista alle imprese di costruzione, delle stazioni appaltanti ai fabbricanti dei materiali».  

 

LE ESPERIENZE DEGLI ALTRI 

Strategia e incentivi pubblici, due spinte che sembrano essere già state messe in campo in Gran 

Bretagna, Francia, Germania, Paesi Nordici, come spiega il documento Ance a cui vi rionviamo. 
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28 Apr 2016 

Nuovo codice/2. L'inchiesta di Napoli 

conferma le falle della riforma sulle 

commissioni di gara 
Mauro Salerno 

C'è un punto dell'inchiesta della procura di Napoli sugli appalti truccati a Santa Maria Capua Vetere 

che tocca da vicino l'efficacia del nuovo codice appalti nella lotta alla corruzione. Il punto è 

delicato, ma in qualche modo esemplare dei "buchi" che si rischia di lasciare aperti decidendo di 

concentrare l'attenzione sulle grandi opere. 

L'inchiesta dei magistrati napoletani è partita dai controlli sulla gara per l'appalto di recupero del 

Palazzo Teti Maffuccini. Edificio situato a Santa Maria Capua Vetere, dove nel 1860 fu firmata la 

resa dei Borbonici nel processo che ha portato all'Unità d'Italia. Valore dell'appalto: circa due 

milioni. 

L'importo è evidentemente inferiore alle soglie europee (5,2 milioni per i lavori), ma comuqnue 

sufficiente a muovere gli interessi del malaffare, con pagamento di tangenti e interventi sui 

commissari di gara (interni alle amministrazioni) per "pilotare" l'appalto. Un appalto integrato 

(progetto e lavori) dunque da assegnare all'offerta economicamente più vantaggiosa. Un criterio 

che, oltre al prezzo (parametro oggettivo), tiene conto anche dell'offerta tecnica (migliorie al 

progetto, aspetti di esecuzione in cantiere) e dunque lascia ampi margini di discrezionalità nelle 

scelte dei commissari. 

Proprio pensando ai fenomeni di corruzione diffusa, e alla preferenza dell'offerta più vantaggiosa 

rispetto al masismo ribasso, la legge delega per la riforma degli appalti approvata dal Parlamento ha 

imposto di scegliere i commissari di gara a sorteggio all'interno di un albo nazionale istituito e 

gestito dall'Anac. Niente più commissari interni alle Pa, dunque. Ma nomina di soggetti esterni, più 

difficili da "addomesticare". Il codice, fin dalla prima versione varata dal Governo il 3 marzo, ha 

scelto di limitare questo obbligo soltanto alle procedure di importo superiore alle soglie 

comunitarie. Dunque, nel caso dei lavori i commissari di gara esterni devono essere chiamati solo 

oltre i 5,2 milioni. 

Inutile la richiesta del Parlamento di allargare l'obbligo di sorteggiare i commissari di gara a tutti gli 

appalti sopra i 150mila euro. Inascoltata, su questo specifico punto è stata anche la voce del numero 

uno dell'Autorità Anticorruzione Raffaele Cantone che, in audizione al Parlamento, ha chiesto di 

cambiare la norma, sottolineando che « l'uso delle commissioni esterne solo sopra la soglia 

comunitaria non è in linea con la legge delega». Niente da fare: troppo costoso per le 

amministrazione pagare i gettoni ai commissari esterni che anche nella versione finale del codice, 

entrata in vigore il 19 aprile, verranno chiamati solo per i grandi appalti. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-06/piu-trasparenza-piccoli-lavori-torna-anticipo-prezzi-e-tetto-subappalti-tutte-correzioni-parlamento-nuovo-codice-173157.php?uuid=ACamOB2C
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-04-06/piu-trasparenza-piccoli-lavori-torna-anticipo-prezzi-e-tetto-subappalti-tutte-correzioni-parlamento-nuovo-codice-173157.php?uuid=ACamOB2C
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-03-18/nuovo-codice-rischio-esplosione-costi-gara-le-commissioni-giudicatrici-201712.php?uuid=ACDBv0qC
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-03-18/nuovo-codice-rischio-esplosione-costi-gara-le-commissioni-giudicatrici-201712.php?uuid=ACDBv0qC
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-03-18/nuovo-codice-rischio-esplosione-costi-gara-le-commissioni-giudicatrici-201712.php?uuid=ACDBv0qC


Dunque, questa è la riflessione, anche ammettendo per assurdo che per il caso finito al centro 

dell'inchiesta di Napoli fosse già stato in vigore il nuovo codice nulla sarebbe cambiato. Le 

procedure per l'assegnazione dell'appalto sarebbero state perfettamente identiche a quelle applicate 

prima della riforma varata il 19 aprile. E il paletto dei commissari di gara nominati dall'Anac, ed 

estratti a sorteggio dalle Pa, sarebbe risultato del tutto inapplicabile. 

È vero, come è anche stato sostenuto che, discendendo dall'obbligo di applicare anche in Italia le 

nuove direttive europee, il nuovo codice debba innanzitutto occuparsi degli appalti che superano le 

soglie di rilievo comunitario. Ma, come hanno rilevato il Parlamento e Cantone, nulla vieta di 

imporre regole stringenti anche per i contratti che stanno sotto queste soglie . È tutto da dimostrare 

che il paletto dei commissari a sorteggio si dimostri una formula efficace contro i tentativi di 

pilotare le gare. Ma invocare il cosiddetto "divieto di gold plating", ovvero di imporre standard più 

stringenti di quelli previsti dalle regole Ue, soprattutto nel campo della lotta alla corruzione negli 

appalti - in Italia - rischia di suonare come un alibi rispetto alla scelta di lasciare tutto com'è. 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 
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Nuovo codice/4. Incontro tra Mit e 

sindacati dopo lo sciopero dei lavoratori 

delle concessionarie autostradali 
Giuseppe Latour 

Un nuovo incontro in arrivo tra sindacati e Mit, da convocare nei prossimi giorni. È questo il 

risultato più evidente della giornata di mobilitazione con la quale ieri Filca Cisl, Feneal Uil e Fillea 

Cgil hanno portato in piazza per otto ore di sciopero i lavoratori delle società delle concessionarie 

autostradali che si occupano di costruzione e progettazione. Nel mirino c'erano le norme sull'in 

house che, nella versione definitiva del Dlgs n. 50 del 2016, hanno tradito la sostanza dell'accordo 

siglato qualche settimana fa proprio con il ministero. Adesso le parti si incontreranno di nuovo per 

parlare, ma non è chiaro come si uscirà da questa impasse. E già si guarda alla scadenza del decreto 

correttivo, tra un anno. 

La mobilitazione di otto ore si è svolta a partire dalla prima parte della mattina in diverse città 

d'Italia: Roma, Genova, Milano, Napoli, Ancona e Bologna. E, in alcuni casi, ha portato momenti di 

grande disagio, come per il blocco del casello di Genova ovest nel capoluogo ligure. Ne parla 

Stefano Macale, da poco entrato nella segreteria nazionale della Filca: «Sono stati scioperi 

partecipati, perché la vertenza coinvolge molto da vicino i lavoratori. Adesso valuteremo cosa fare». 

 

Ieri, infatti, durante le manifestazioni i rappresentanti delle tre sigle sono stati ricevuti dal direttore 

generale del ministero delle Infrastrutture. A lui è stata ribadita la questione: l'articolo 177 del 

nuovo Codice non contiene più le deroghe per gli appalti in gestione diretta delle imprese, che erano 

state concordate con il Mit. In questo modo, si mette a rischio la stabilità occupazionale delle 

società in house delle concessionarie, che potrebbero essere costrette a licenziare molti lavoratori. 

Licenziamenti che, in larga parte, sono già partiti in queste settimane prima dell'entrata in vigore del 

decreto legislativo. 

Da parte del ministero, è arrivata la disponibilità a convocare un nuovo incontro: sarà previsto nel 

giro di pochi giorni, forse già la settimana prossima. «In base alle risposte che ci arriveranno – 

spiega Macale – valuteremo se proseguire con altre forme di protesta». La trattativa, però, non sarà 

facile. Il Mit, infatti, dovrà spiegare perché il nuovo articolo 177 va contro un accordo sottoscritto 

ufficialmente con i sindacati. Possibile che si cerchi di giustificare la mancata previsione con il fatto 

che la gestione diretta è comunque considerata fuori dai vincoli del Codice. Ma questa spiegazione 

ai sindacati non dovrebbe bastare. La richiesta che arriverà sul tavolo del ministero, da definire nel 

dettaglio nei prossimi giorni, sarà sostanzialmente quella di ripristinare la versione del Codice 

proposta dalle commissioni parlamentari. L'emendamento, però, non potrà prendere forma prima di 

qualche mese. L'unica finestra per questo tipo di aggiustamenti infatti sarà il correttivo, che il 

Governo ha programmato entro un anno. 



 

N E W S  

Ance, De Albertis: bonus ristrutturazioni 

50% diventi permanente 

di red 27 Aprile 2016 

 
 

"Sull'efficientamento è importantissima la proroga delle agevolazioni. In particolare", il bonus 

ristrutturazioni al "50% scade a fine anno, dopodiché tornerebbe al 36%: è molto importante renderlo a 

regime". Lo ha detto il presidente dell'Ance Claudio De Albertis in audizione alla commissione Attività 

produttive della Camera. 

  

Secondo il presidente dei costruttori, inoltre, "la norma sull'efficientamento energetico va rivista 

rendendola più semplice" e ne serve "una sull'efficientamento acustico". Accanto a queste misure, poi, 

servirebbe "un intervento per agevolare la rottamazione degli edifici", ha detto De Albertis: "Facciamo 

spesso interventi di ristrutturazione su edifici che non lo meritano. Si pensa sempre che gli edifici durino 

in eterno, ma non è vero, soprattutto nel rapporto costi-benefici". In questo proposito, ha suggerito il 

presidente dell'Ance: "abbiamo una legge sul consumo del suolo, noi non siamo ostili, ma 

accompagniamola con misure per agevolare la rottamazione degli edifici". 

  

"È necessario prevedere investimenti per la digitalizzazione del settore edile, nonché accrescere il livello 

formativo dei soggetti coinvolti. Per il settore delle costruzioni l'Industria 4.0 (o forse si potrebbe dire 

Edilizia 4.0) è sinonimo di un cambiamento radicale del modello di filiera che abbandoni 

l'individualismo tra i diversi soggetti per passare a un nuovo rapporto basato sull'integrazione 

collaborativa", ha detto De Albertis. 

  

http://www.monitorimmobiliare.it/


L'Italia, ha evidenziato, è "in notevole ritardo rispetto ai suoi 'competitor' internazionali ed europei" 

sull'utilizzo del Bim (Building Information Modelling), lo strumento che permette la gestione integrata e 

informatizzata delle attività. "Il Bim è una 'rivoluzione possibile'", ha detto De Albertis, e serve "una 

vera e propria strategia nazionale per il Bim da adottare a livello governativo". De Albertis ha spiegato 

che "in modalità 'Bim' si eseguono oggi le più importanti opere di ingegneria ed architettura del 

mondo". L'Italia, invece, è in ritardo, come evidenzia un'indagine dell'Ance: "nel 70% circa delle 

associazioni territoriali c'è una conoscenza di base di che cosa sia il Bim, ma tale percentuale si riduce 

drasticamente quando viene indicato il numero di imprese che lo utilizzano realmente. 

  

In media solo 4 associazioni su 10 hanno comunicato che ci sono sul proprio territorio imprese (poche) 

che adottano il Bim, soprattutto di medio-grandi dimensioni. Non va meglio, anzi va molto peggio sul 

lato committenza, sia pubblica che privata: qui l'interesse e la conoscenza del Bim sono molto bassi o 

addirittura nulli per il 76% delle realtà territoriali". Su questo, secondo De Albertis, serve uno stimolo 

pubblico e "per definire questa strategia può essere utile riferirsi a quanto sta accadendo sulla scena 

europea, dove il Bim è al centro delle policy di innovazione del settore edile". 
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